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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 106 DEL 20 MARZO 2007

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Monica BAUDIN.

La riunione è aperta alle ore 15.35, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione verbale del sopralluogo in data 16.02.2007.

3) ore 15.30: Audizione dei rappresentanti delle Organizzazioni sindacali FP/CGIL, CISL/FP, SAVT/FP e UIL/FPL in merito al disegno di legge n. 156 recante “Disposizioni in materia di organizzazione del Soccorso alpino valdostano”.

4) ore 16.00: Disegno di legge n. 156, presentato dalla Giunta regionale in data 7 febbraio 2007, concernente: “Disposizioni in materia di organizzazione del Soccorso alpino valdostano”. – Relatore: VIERIN Adriana.

5)
Atto amministrativo, presentato in data 5 marzo 2007, concernente: “Ratifica della deliberazione della Giunta regionale n. 452 in data 23 febbraio 2007, concernente: “Approvazione della proposta di programma operativo “Occupazione 2007/2013” del Fondo Sociale Europeo”.

* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 2666 in data 15 marzo 2007.

APPROVAZIONE VERBALE DEL SOPRALLUOGO IN DATA 16.02.2007

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari il verbale in oggetto si intende approvato.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.40 i rappresentanti sindacali RONC Patrick e ALBERTINELLI Claudio (SAVT), LOVERSO Marco e GIOVINAZZO Fabio (CGIL), DONDEYNAZ Jean (CISL) ed il vigile del fuoco GIROLA Luigi, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI FP/CGIL, CISL/FP, SAVT/FP E UIL/FPL IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 156 RECANTE “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE DEL SOCCORSO ALPINO VALDOSTANO”.

Il sig. LOVERSO distribuisce un documento che riassume le osservazioni che i sindacati sottoscrivono unitariamente sul disegno di legge n. 156.

Fa presente che le sigle sindacali presenti all’incontro odierno hanno chiesto di essere audite in quanto, benché il disegno di legge riguardi prettamente l’organizzazione del Soccorso alpino valdostano, esse ritengono che questo abbia delle implicazioni e delle possibili ripercussioni sul Corpo valdostano dei Vigili del fuoco.

Il sig. GIROLA dà lettura del documento presentato dai sindacati con il quale si esprimono delle perplessità in merito all’organizzazione del soccorso alpino, in quanto si ritiene che verrebbero invase delle aree di diretta competenza del Corpo dei Vigili del fuoco, che è il soggetto istituzionalmente preposto al soccorso tecnico urgente.

Sottolinea, in particolare, che andrebbe meglio specificato che negli interventi congiunti dei vari organismi di soccorso, ogni organo deve coordinare i propri uomini e la direzione tecnica dell’intervento spetta all’ente cui istituzionalmente compete il soccorso tecnico urgente.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.55 i Consiglieri FIOU e TIBALDI prendono parte alla riunione.

* * *

Il sig. GIOVINAZZO illustra brevemente i punti del disegno di legge che i sindacati ritengono siano in contrasto con i compiti istituzionali assegnato ai Vigili del fuoco:

· all’articolo 1 occorrerebbe definire meglio quali sono gli ambiti di competenza territoriali e tecnici del soccorso, in quanto le funzioni attribuite al Soccorso alpino valdostano ai punti e), f) h) e j) paiono sovrapporsi a quelle di competenza dei Vigili del fuoco;

· all’articolo 3 non condividono che il Soccorso alpino valdostano sia indicato come “componente essenziale” del sistema regionale di protezione civile in quanto reputano più opportuno definirlo “componente operativa”; inoltre le lettere b), c) e d) sono in contrasto con le disposizioni previste dalla l.r. 7/1999 istitutiva del Corpo regionale dei Vigili del fuoco;

· all’articolo 5 sono indicati gli organismi con i quali il Soccorso alpino valdostano dovrà prestare collaborazione nelle operazioni di soccorso, ma non vengono menzionati i Vigili del fuoco ai quali compete l’attuazione del soccorso tecnico urgente.

Il sig. ALBERTINELLI ricorda che i Vigili del fuoco, che sono stati regionalizzati da alcuni anni, raggiungono attualmente le 200 unità, pertanto rappresentano un numero importante di personale regionale impegnato in compiti difficili e pericolosi le cui funzioni vanno salvaguardate.

Il sig. LOVERSO afferma che alcune prerogative che il disegno di legge in oggetto demanda al Soccorso alpino valdostano dovrebbero invece rimanere in capo ai Vigili del fuoco.

La Consigliera VIERIN A. chiede:

· che vengano esplicitate le proposte di emendamento che i sindacati intendono presentare all’articolo 1;

· se, pur mantenendo distinte le competenze dei vari organi di soccorso, sia possibile prevedere una maggiore collaborazione e sinergia delle azioni volte a salvaguardare il territorio e le vite umane;

· chiarimenti in merito alle diverse implicazioni derivanti dalla proposta di sostituire all’articolo 3 la dicitura che il Soccorso alpino “è componente essenziale” con “è componente operativa”;

· se sia già operativa la centrale unica del soccorso.

Il Consigliere COME’ domanda se al momento attuale fra il Soccorso alpino valdostano ed il Corpo dei vigili del fuoco esistano dal punto di vista operativo dei problemi di organizzazione o dei conflitti di competenza nelle operazioni di soccorso.

Il sig. GIOVINAZZO risponde che non risulta di facile soluzione poter individuare con precisione gli ambiti territoriali di intervento dei vari organismi di soccorso e fornisce alcuni esempi dell’attività svolta dai Vigili del fuoco in zone di montagna, in zone lacustri ed in vari altri casi di pericolo.

Fa inoltre presente che la centrale unica del soccorso non è ancora operativa ma è attesa e vista con favore dagli organismi di soccorso.

Afferma che dal disegno di legge non emerge in modo sufficientemente chiaro quale organo sarà deputato al coordinamento dei vari organismi di soccorso presenti sul territorio regionale e che pertanto questo vada in qualche modo evidenziato al fine di evitare confusione dei ruoli e dubbi interpretativi futuri.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.23 i rappresentanti sindacali RONC Patrick e ALBERTINELLI Claudio (SAVT), LOVERSO Marco e GIOVINAZZO Fabio (CGIL), DONDEYNAZ Jean (CISL) ed il vigile del fuoco GIROLA Luigi abbandonano la riunione, mentre il Presidente della Regione, CAVERI, prende parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 156, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 7 FEBBRAIO 2007, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE DEL SOCCORSO ALPINO VALDOSTANO”. – RELATORE: VIERIN ADRIANA.

Il Presidente PRADUROUX comunica al Presidente Caveri le osservazioni sollevate dai sindacati sul disegno di legge in oggetto.

Il Presidente CAVERI esprime perplessità in merito al fatto che i Vigili del fuoco si siano rivolti prioritariamente alla Commissione e non al Capo dell’Amministrazione regionale per chiedere dei chiarimenti su determinati aspetti contenuti nel disegno di legge in questione.

Fa presente che l’opera di soccorso finora prestata sul territorio regionale dalle guide alpine è stata molto importante e ritiene pertanto doveroso un ringraziamento a tale figura professionale per il lavoro svolto.

Presenta due emendamenti con i quali si propone di sostituire l’articolo 3 ed il comma 1 dell’articolo 5. Precisa che con l’emendamento all’articolo 3 si specifica che il Soccorso alpino valdostano è componente e struttura operativa del sistema regionale di protezione civile, nel quale esso concorre, fatte salve le competenze già attribuite alle altre componenti, ad effettuare una serie di attività di soccorso.

Aggiunge che l’emendamento al comma 1 dell’articolo 5 specifica che nelle operazioni di soccorso in montagna il Soccorso alpino valdostano può operare in collaborazione anche con il Corpo valdostano dei vigili del fuoco.

Il Consigliere TIBALDI chiede quali siano le ragioni che hanno indotto la Giunta regionale a disciplinare nel momento contingente con un’apposita legge regionale l’organizzazione del Soccorso alpino valdostano.

Il Presidente CAVERI risponde che, visto l’impegno profuso dal Soccorso alpino valdostano sin dalla sua costituzione, si è ritenuto opportuno dare un riconoscimento quale interlocutore privilegiato della Regione a questo ente autonomo, che svolge un servizio di pubblico interesse sul territorio regionale e, al contempo, poter garantire una sempre maggiore professionalizzazione dei suoi operatori.

Il Consigliere BORRE sottolinea che, al fine di una maggiore chiarezza circa i compiti e gli ambiti di intervento dei diversi organismi che effettuano interventi di soccorso, sarebbe necessario indicare che il coordinamento del soccorso è di competenza della protezione civile.

Il Presidente CAVERI sottolinea che sia il Soccorso alpino valdostano che il Corpo dei vigili del fuoco dipendono strutturalmente dal Presidente della Regione in qualità di Prefetto e, in subordine, dal Coordinatore della protezione civile, pertanto i supposti problemi di mancanza di un coordinamento generale sollevati dai sindacati in realtà non sussistono.

Ritiene tuttavia necessario pervenire in futuro alla creazione di una unica Direzione che raccordi e coordini i settori della protezione civile, il Corpo dei vigili del fuoco, sia professionisti che volontari e il Corpo Forestale.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· informazioni in merito al numero di dipendenti del Soccorso alpino valdostano ed al suo funzionamento;

· che a fronte del notevole impegno finanziario previsto dal disegno di legge venga richiesta la presentazione del bilancio di gestione dell’organismo in questione.

Il Presidente CAVERI risponde che il Soccorso alpino valdostano, oltre al direttore ha anche due dipendenti e operativamente agisce esclusivamente con delle guide alpine, che effettuano una formazione professionale adeguata per effettuare i soccorsi per mezzo degli elicotteri.

Per quanto riguarda il finanziamento previsto si impegna a rispondere dettagliatamente in sede di esame del disegno di legge in aula, non disponendo al momento di dati sufficientemente puntuali in merito.

Il Consigliere FIOU, nel constatare che esiste un problema di coordinamento generale del soccorso in Valle d’Aosta, ritiene indispensabile prevedere la realizzazione di una centrale unica del soccorso che venga informata in merito a tutte le situazioni di emergenza che si possono venire a creare sul territorio valdostano ed inoltre si debba individuare l’organismo che abbia la capacità di stabilire, senza creare incertezze, a quale soggetto competa la direzione tecnica di un determinato intervento.

Il Presidente CAVERI comunica che si sta operando per la realizzazione, presso gli uffici della protezione civile dell’aeroporto regionale, della centrale unica del soccorso che avrà un collegamento con le centrali operative delle forze dell’ordine e nella quale saranno presenti un rappresentante del Corpo forestale, un vigile del fuoco ed un medico.

Aggiunge che è in fase di studio la costituzione di una “situation room” presso la Sala Giunta che consenta di poter tenere in collegamento radio gli uffici del Prefetto con la protezione civile per far fronte a situazioni di grande emergenza ed impossibilità di effettuare gli spostamenti viari.

La Consigliera VIERIN A., visto l’emendamento presentato dal Presidente Caveri al comma 1 dell’articolo 5, ritiene necessario modificare anche il comma 2 che altrimenti sarebbe in contrasto con i principi introdotti al comma 1.

Il Presidente CAVERI si impegna a verificare l’eventuale modifica di questa disposizione per la successiva discussione del provvedimento in Consiglio regionale.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.53 il Presidente della Regione CAVERI abbandona la riunione.

* * *

La Commissione, dopo un breve dibattito, visti gli emendamenti presentati dal Presidente della Regione, all’unanimità, esprime parere favorevole sul disegno di legge in oggetto nel nuovo testo predisposto dalla stessa.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.55 il Presidente della Regione CAVERI e la Sig.ra Nadia SAVOINI prendono parte alla riunione.

* * *

ATTO AMMINISTRATIVO, PRESENTATO IN DATA 5 MARZO 2007, CONCERNENTE: “RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 452 IN DATA 23 FEBBRAIO 2007, CONCERNENTE: “APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DI PROGRAMMA OPERATIVO “OCCUPAZIONE 2007/2013” DEL FONDO SOCIALE EUROPEO”.

Il Presidente CAVERI illustra l’atto amministrativo in oggetto.

La sig.ra SAVOINI spiega che mentre il piano precedente permetteva una gamma di interventi più aperto, quello all’esame della Commissione non prevede più finanziamenti per la formazione primaria, che deve essere garantita dagli stati membri con risorse proprie, inoltre è abolito l’asse dedicato alle politiche per le donne.

Precisa che tuttavia il piano in esame vuole garantire continuità rispetto al piano precedente, pertanto quanto avviato nel corso dell’attuale programmazione anche con il piano di politica del lavoro continua in qualche modo ad essere sostenuto da questo strumento programmatorio e finanziario.

Il Consigliere TIBALDI chiede quali siano i motivi per i quali, rispetto ad altre regioni italiane, l’apprendistato professionalizzante, ossia la formazione di coloro che formano gli apprendisti, sia stato elevato a 20 ore e se tale numero di ore possa essere ridimensionato.

Il Presidente CAVERI fa notare che il continuo sviluppo delle tecnologie e delle situazioni richiede di prevedere dei momenti formativi indirizzati non solo agli apprendisti ma anche ai datori di lavoro.

Dopo un breve dibattito la Commissione, a maggioranza (Astenuto: TIBALDI), esprime parere favorevole all’atto amministrativo in oggetto.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 17.12.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
        (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 

